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Lunedì sera, più di sette milioni e mezzo di telespettatori 
hanno assistito al primo processo di Tangentopoli 
condotto dal magistrato contro l'assessore socialista Armanini 
I curatori della trasmissione: «La gente vuol capire... » 

Aettere^ 
Di Pietro, le mani sull'audience 
Record d'ascolto storico per «Un giorno in pretura» su Rai3 
tm ROMA. Record d'ascolti storico per Raitre con il program
ma Un giorno in pretura, che lunedi sera ha visto lo «scontro 
giudiziario» Di Pietro-Amnanim Più di sette milioni e mezzo di 
telespettaton sono rimasti inchiodati al video per seguire le 
fasi del processo condotto dal campione dell'inchiesta di 
«Mani pulite» contro l'assessore socialista. Ma, quali le ragioni 
di tanto successo televisivo? Si tratta di uno spettacolo, sia pur 
di natura particolare, molto avvincente? Oppure di una tra
smissione di forte valenza civile? Secondo la curatrice del pro
gramma, Nini Perno, quello che più conta «è l'interesse della 

gente per quanto sta succedendo nel nostro paese». Per il so
ciologo Sabino Acquaviva, invece, il pubblico «vuole seguire il 
dibattito, che poi diventa come una partita di calcio». Mentre 
Alberto Abruzzese, studioso delle comunicazioni di massa, «il 
fenomeno viene troppo tradotto in un desiderio della piazza, 
tesa alla ricerca dei colpevoli». Totalmente contrano a tra
smissioni di questo genere, invece, il sociologo Luigi Manco
ni, per il quale «l'esito di tale spettacolo» finisce «per essere al
tamente diseducativo». ' 

•LBONORA M A R T I L U 

••ROMA. Record d'ascolti 
storico, «assoluto» per Raitre. 
Lunedi sera, con la puntata di 
Un giorno in preturai dedicata 
alla seconda parte-dei proces
so condotto da Antonio DI Pie
tro contro- Walter Armanini, 
l'assessore socialista di Milano 
condannato per tangenti a 
quattro anni e sei mesi di car
cere, la colonnina dell'Audìtel 
è salita ad altezze, vertiginose. 
Il giudice più popolare dell'in
chiesta di «Mani pulite» ha 
«battuto» il divo americano 
Tom Cruise. Ha «battuto» il film 
con Sophia Loren ed 11 popola
re ispettore Derrick... La tra
smissione ha inchiodato al vi
deo, b e n , ? milioni 760mila 
spettatori (share 26%) dalle 
20.30 fino alla fine del pro
gramma-processo, intomo alle 
22.30, con punte massime d'a
scolto di 8 milioni e 556mila 
spettatori (share 28.42*). ;,",-r 

,11 programma andato In on
da lunedisela, ha superato sia 
gli ascolti, pur .altissimi (5 mi-

onl e 29milaspettatori), della 
prima parte del processo,.Ar
manini, trasmessa venerdì 
scorso, sia quelli del dibatti
mento per il cosidelto «Delitto 
di,Natfi|e»;,ujjàstqria,dJ, pover
tà, violenza'e maltrattamenti 

sfociata in un brutale omicidio. 
• Allora, all'inizio di gennaio, 

•'• DI Pietro apparve «in azione», 
;: per la prima volta davanti al 

' vasto pubblico televisivo, con 
•''' tutta la sua grinta e la sua cari-
- : ca umana, con i suol modi ru-
. ; vidi ed onesti. E se ancora ce 
; ' ne fosse stato bisogno, dopo 
- un anno di crescente popolari-
- tà, di quel pubblico si conqui

stò definitivamente l'incondi-
•' zonata simpatia. Come dlmo-

•".' strano le cifre degli ascolti. - • 
,-; • Record assoluto, poi, per la 
' r e t e di Guglielmi. La «partila 
. giudiziaria» Di Pietro-Armanini 
;- ha infatti superato le cifre di 
-'. quella ormai mitica puntata di 

T-Samarcanda del' 28 maggio 
,; '91, andata in onda In omag-
'-., gio a Libero Grassi, Imprendi-
'•• tore siciliano assassinato dalla 
' - mafia, subito dopo la sua mor-
• le. Rno a lunedi scorso quindi,' 
v con i suoi 7 milioni e 721 mila 
';•' spettatori, la creatura di Santo-
• ro aveva avuto l'onore del pri-

,. malo fra i programmi di Raitre. 
',--. Ora passato a Un giorno in pre
mitura. . •'.•'•'-, '".'• ''• • '.'.-'., ' - -'•••• 
- Ma perché tutto questo suc-

• cèsso? È la popolarità di Di Pie-
' tiro a fare «audience», il fatto 

che uh processo si trarnuti in 

avvincente spettacolo, oppure 
: l'autentico interesse del pub-
. blico per quanto sta accaden
do nei palazzi di giustizia in 
questi mesi? Nini Perno, re
sponsabile del: programma as-

". sieme a Roberta. Petrelluzzl, 
non ha dubbi: «E l'interesse 

',- della gente per quanto sta suc-
. cedendo in questo, momento 
; nel nostro Paese. E questo che 

si vuole vedere ed ascoltare -
ha detto Nini Perno - Certo. Di 

' Pietro e Armanini sono stati 
'• anche due perfetti antagonisti, 

funzionando bene come spet
tacolo... Hanno rappresentato 

alla perfezione due civiltà con
trapposte, due modi di vivere 
la realtà eia giustizia, entrambi 
convinti della giustezza del 
proprio punto di vista». .;, 

Ed i-prossimi protagonisti di 
Un giorno inpreturàcn\ saran-' 

• norlncertezza. Intanto, questa 
settimana il programma non 

1 andrà in onda a causa, del Fe
stival di Sanremo. Potrebbe ri
prendere il 5 marzo e poi il 12. 

• «Ma-dicono icuraton-sareb-
-.' bero le,ultime puntate di que-
: sto. breve:e "glorioso* ciclo». 
' Arrivederci, insomma, quasi si

curamente, ad ottobre. 7 , 

Il giudice 
Antonio 
DI Pietro 
e sotto, 
da sinistra 
a destra, 
l'ex 
assessore 
Armanini, 
Alberto 
Abruzzese, 
Luigi Manconi 
e Sabino 
Acquavlva 

Processi in tv 
«C'è una pericolosa 
voglia di colpevoli» 
• • ROMA Un avvincente 
spettacolo o una trasmissione 
a sfondo «educativo»? I sette 
milioni e settecentomlla tele
spettatori che, lunedi sera, 
hanno seguito il «match giudi
ziario» Armanini-Di Pietro pro
posto nel corso della trasmis
sione «Un giorno in pretura», 
su Raitre, hanno assistilo ad 
uno show, con protagonista il 
magistrato simbolo di «mani 
pulite», oppure a un program
ma di forte valenza civile? •• \ 

' Le risposte dei sociologi so
no, molto articolate. Per; SaWf 
no Acquavtva,quello di lune
di sera: è stato «prevalente-, 
mente spettacolo».' «La gente -
prosegue Acquavlva - è stata 
curiosa di vedere II program
ma perchè sente parlare con
tinuamente del giudice Di Pie
tro. Ne apprende le gesta leg
gendo i giornali o ascoltando i 
notiziari tivù, e in qualche ca

so ci sono fenomeni di mitiz
zazione...». 

Secondo il sociologo, ov- : 
viamente, il pubblicò «vuole 

eseguire il dibattito, ma tutto' 
; poi diventa come una partita 

-•' di calcio. In altre parole, i tele-
' spettatori sono attirati - dal 

: comportamento del perso
naggio, se è brillante o meno, 
se è bravo; se ha risposto be-

' ne, ma poi quel che rimane è 
, lo scontro. Dei contenuti... è 
v triste dirlo, non resta quasi 
;• nulla»:-.;- ,:>'•:.".-.• •- -;••:.« ;.,-

'Solo spettacolo; allora, per 
/Acquavivà. Tuttavia, una tra-
1; smissione del genere un con- j 

notalo positivo ce l'ha. Econ-
: siste nel1 rendere alla portata 

di tutti il concetto di giustizia, 
•' che diventa .«concreta, rispet-
: to alla visione astratta che ne 

ha molta gente». «Un giorno in 
pretura», inoltre, «umanizza il 

' giudice, si, insomma, ne fa 
una persona umana» 
• Più sfumata la posizione di 

•: Alberto Abruzzese, che, in gè-
. • nerate, ricorda di aver sempre 
:' ritenuto «Un giorno in pretura» 
luna trasmissione molto edu- : 

": cauVa. Pero, secondo il socio- " 
! logo, nel caso specifico, la ri- : 

• presa del primo processo di 
'; tangentopoli mette in luce i . 

difetti rilevabili nel rapporto _•• 
: tra media e inchiesta «mani . 

pulite». In primo luogo, una ••: 
scarsa riflessione sulla com
plessità della vicenda. • •• • ; • 

-!; «In questo caso - afferma, '.-
'; infatti, Abruzzese - i media •'•': 
» stanno facendo una cassa di . 
" risonanza non estremamente 

produttiva al sistema • delle ; 
' tangenti. A mio avviso, il feno- :.• 
:; meno viene troppo tradotto in -• 

un desiderio della piazza-tesa . 
alla ricerca dei colpevoli.C'è, -

insomma, una scarsa riflessio
ne sulla complessità della vi
cenda». 

«Non, è un i problema di 
"pubblicità" dei processo: an-
zi, io sostengo che è sempre 
bene far.vedere le cose. Quel
lo di cui, bisogna preoccupar
si, pero, e di mostrarle in un ; 
contesto sufficientemente rie-
co di punti di vista. E in questa 
fase - conclude Abruzzese -
all'interno dei media non sue-
cede esattamente questo». 
- «Totalmente f contrario» . a 
trasmissioni come «Un giorno ' 
in pretura»,- Luigi Manconi: Il 
successo d'ascolto delle pun
tate dedicate al processo Ar- ; 
manini si basa, per il sociolo- ; 
go, sulla.«ovvia curiosità per . 
un programma che evidente-
mente ha un altissimo tasso di ' 
interesse e di emotività. D'al
tra parte - aggiunge Manconi 
—penso che-l'esito di tale 

spettacolo sia, alla resa dei 
conti, fortemente diseducati
vo». .;. •":• :..-•'•- • 

A giudizio di Manconi. in-
- fatti, «la trasmissione televisiva 

del processo costituisce una 
sorta di pena aggiuntiva per 
un imputato peraltro già con-

; dannato. Dunque - sottolinea 
• - si risolve in una occasione 
. per la rivalsa sociale e per la 

manifestazione di umori che 
considero regressivi». Un di-

. scorso, questo, che non inte
ressa solo il "caso Armanini", 
ma che riguarda ogni esposi
zione al.pubblico di un impu
talo che, qualunque sia stato il 
suo reato, ha diritto a non ve
dere aggiunta alla sua pena, 
la pena aggiuntiva rapprescn-

." tata dal ludibrio». •• 
Fin qui, i sociologi. E gli addet
ti ai lavori? Enrico Mentana, il 
direttore del Tg5,. ragiona sui 

dati Auditel; e i dati Auditel, 
intanto, dicono una cosa: le 
storie di Tangentopoli tirano, 
tirano tanto, anche i notiziari 
tivù. '•:.', ••' \. •-. 

•Tangentopoli' è la vera 
grande storia dell'anno e a 
partire dalle notizie sull'in
chiesta si rispecchia il feeling 
dei pubblico nei confronti di 
un telegiornale: infatti, c'è chi 
è cresciuto in ascolto e chi, in
vece, è rimasto stabile. Ma il 
fatto certo, còme dimostra 
l'audience di "Un giorno in 
pretura", è che la gente ovvia
mente segue con grande at
tenzione queste vicende». >» •" 

Gli ascolti elevati che, in ge
nere, riscuote «mani pulite» in 
tv derivano, sempre secondo 
il direttore del TgS, dalla som
ma di «interessi-attenzioni» 
che all'inchiesta più scottante 
degli ultimi anni dedicano di

versi tipi di pubblico. 
Mentana lo identifica in tre 

;- fasce: «Ci sono quelli animati 
- da passione civile, altri che : 

:? hanno quello che definirei "il i 
ì gusto della gogna", quel senti-
. mento iconoclasta riassumibi- ' 

' le- in un'esclamazione del ti- : 
• pò: «vediamo oggi chi hanno • 
- preso», e infine tutta una fa-

:.; scia di dipendenti del settore 
; pubblico o privato o apparte-
• nenti al celo politico, anche 

'•-. locale, che si tiene informata 
-': perchè gli sviluppi dell'indile-
'- sta li possono toccare anche 
idavicino». ..-,..,...•». 

;- «Quest'ultima fascia - spie-
' ga ancora Mentana - è una 

sorta di "indotto" di "mani pu- : 
• lite": in generale, voglio dire 

che non si può pensare che la ' 
bufera che investe i vertici del-

' la Fiat, per esempio, non sia 
seguila con attenzione dai di
pendenti della casa tonnese». 

Fa scalpore un editoriale del settimanale cattolico: «È un paragone stupefacente» 

«Tina Anselmi come la segretaria di Craxi» 
Clamorosa gaffe di Famiglia Cristiana 
Un editoriale dal titolo «Se la politica fosse più don
na» comparirà sul prossimo numero di Famiglia Cri
stiana. Fra gli esempi, si citano quelli di Tina Ansel
mi e, poi, della segretaria di Craxi, Vincenza Toma-
selli (ora agli arresti) -. Un accostamento irriguardo
so? Livia Turco: «Io sono esterrefatta». Franca Fossa
ti: «Un paragone completamente senza senso». Em
ma Bonino: «Un editonale stupefacente». 

CLAUDIA ARLETTI 

Vincenza Tornaseli!, la segretaria di Craxi 

• • ROMA Tina Anselmi co
me la segretaria di Craxi? Per 
«Famiglia Cristiana-, si. ' • •.-.s " 

Nel prossimo numero, in 
edicola giovedì, comparirà un 
editoriale dal titolo: se la politi
ca (osse più donna. Lo ha scrit
to il direttore, Leonardo Zega. 
Vi si riassumono le disavventu
re delle giuriste americane 
Baird e Wood, «impallinate pri
ma che entrassero nelle stanze 
del potere», l'una per non ave
re pagato i contributi alla do
mestica filippina, l'altra per 
avere lavorato quindici giorni 

(Unti anni fa) come «com-
• ghetta».' •••-.- .-••••••'•• 

Nell'editoriale si legge: «In 
• America, come da noi e come : 
- dappertutto, le donne che vo-
- gliono arrivare al potere... pa
gano conti che nessuno si so
gna di esigere dagli uomini». ; 

', Eppure: «le donne in lutti gli al- " 
; tri campi, dall'educazione al- -
' l'assistenza..., sono sempre in '• 
prima linea». Conclude: «Cosi V 

: possiamo tranquillamente dire -
che, tra i motivi del degrado 
della politica, il ruolo margina- -
le che in essa vi hanno le don-

. ne non è certamente degli ulti
mi». - . . . . ..- .. , 
'•• E Tina Anselmi? Ecco, Leo
nardo Zega ricorda il suo lavo-

: ro alla commissione d'indagi-
. ne sulla loggia P2; rammenta 

A «gli sberleffi di Indro Monlanel-
- li» e la mancata rielezione di 

Tina Anselmi in Parlamento ; 

«con la collaborazione del suo " 
partito». Infine, domanda ai 
lettori: chi chiederà scusa alla 
Tina? -.-. !,••-««:-.•• •y-,r..̂ -..,--.. .-••• 

Fin qui, niente che possa of
fendere alcuno. Ma, a sorpre
sa, nelle ultime righe, salta fuo-

: ri il nome di Vincenza Toma-
. selli, la segretaria di Craxi, ar-

restata giorni fa. Cosa c'entra? 
Per «Famiglia Cristiana», c'en
tra, e come. Infatti: «...Noi le i 

' mandiamo la nostra simpatia, 
•: perché, se ha colpe le hacom- r 
- messe in nome della dedizio- ' 
: ne. È rimasta fedele anche > 

quando la nave craxiana è : 

naufragata... e, vissuta all'om-
- bra del potere, ne è uscita per 
entrare in pngione. Anche per 

. lei un conto salalo» Anche per . 
leu cioè, par di capire, come ;" 
perTinaAnselmi. • , . , .-.•••••• ; 

• L'editoriale, prima ancora di " 
arrivare in edicola con il gior-
naie, ha suscitato polemiche. '. 
L'accostamento è legittimo? ; 

Davvero Vicenza Tomaselli, i,: 

detta Fido, è paragonabile alla , 
presidente della commissione , 

> Pari opportunità? Livia Turco, % 
del Pds, 'per esempio, Ieri ha 4 
detto: «Io sono esterrefatta. ;V 
Personalmente, ammiro la de- ; ; 
vozione che una persona può ''' 

' provare nei confronti di un -
proprio simile. Ma, scusale, ?f 
che c'entra questo con la poli- ;'\ 
tica?». E poi: «Insomma, qui si > 
fa una confusione terribile. Ti- ;• 
na Anselmi è una donna che, 
davvero, si è battuta per il rin- ?• 
novamento della politica. E Vi- ; 
cenza Tomaselli, invece, è % 
complice, in qualche modo, di .'• 
un sistema corrotto». ,.--••• •--,'•-•>,',-

-•-, Ed Emma Bonino, del Parti-: 

to radicale: •£ un editonalc 
stupefacente. Chi l'ha scritto 

non considera le donne come 
individui. ,'. Altrimenti, non 
avrebbe mai paragonato Tina 
Anselmi e Enza Tomaselli. Le 
mette 11 come esempi, senza 
che fra loro vi sia alcuna rela
zione. Però entrambe hanno 
l'utero, entrambe sono donne, 
e cosi per II giornalista acco- '-
starle è sembrato naturale. Stu
pefacente, si», j : ••••;, •„ '-»-' -'>•'" 

Parla di «paragone indebito» 
anche Franca Fossati, direttri
ce di «Noi donne». Prima spie
ga: «Un moto di solidarietà ver- ' 
so Vincenza Tomaselli, in real
tà, l'ho anch'io. Il fatto è che 
non approvo «le manette sem- : 
plici». E poi: «Detto questo, pa- • 
ragonare la segretaria di Craxi 
a Tina Anselmi, più che ini-. 
guardoso, mi pare privo di sen- ; 
so. Tina Anselmi è stata scari- : 
cala dal suo partito, non è mai 
stata implicata in nulla di ille
gale, né è mai apparsi vincola- : 
ta a un uomo E una persona 
completamente autonoma, 
che c'entra con la Tomaselli'». 

Le Province 
debbono assistere 
le gestanti 
e madri nubili 

• • Egregio direttore, 
nell'articolo «Orlando: 

"La donna deve terminare la 
gravidanza"», pubblicato su 
l'Unità dcll'8 febbraio u.s. 
l'onorevole ha . sostenuto 
che "È meglio che una don
na porti a compimento la 
gravidanza e poi magari affi
di il figlio ad un istituto o lo 
porti davanti ad una Chie
sa». Vorrei informare l'on. 
Orlando e le altre persone 
interessate che in base alle 
leggi vigenti una donna non 
coniugata può non ricono
scere il proprio nato. In que
sti casi l'atto di nascita del 
neonato è redatto con la di
zione «nato da donna che 
non consente di essere no
minata» e l'ufficio di stato ci
vile, dopo aver attribuito al 
neonato un nome e un co
gnome, procede entro dieci 
giorni dalla formazione del
l'atto alla segnalazione al tri
bunale per i minorenni per 
la dichirazione di adattabili
tà ai sensi della legge 4 mag
gio 1983, n.184. Ricordo che 
dal 1927 le province sono te
nute ad assistere le gestanti 
e madri nubili, e tale compi
to doveva prevedere anche 
la necessaria informazione 
e divulgazione: dei servizi 
assistenziali a disposizione; 
della garanzia del «egreto 
de! parto, prevista dalla leg
ge, nel caso in cui non vi sia 
l'intenzione o la possibilità 
di riconoscere il neonato, e 
della possibilità, quindi, di 
adozione del nascituro. Le 
province devono garantire 
la necessaria assistenza pri
ma, durante e dopo il parto 
alle gestanti, che intendono 
o meno riconoscere i propn 
nati. Non si dimentichi che 
sono molte le gestanti nubili 
e madri, poco più che bam
bine (14-15 anni). Di qui 
l'esigenza di supporti parti
colari di natura socio-assi-
stenziale. Non è accettabile, 
a nostro avviso, che la parto
riente venga lasciata sola 
prima e dopo il parto e ci si 
preoccupi solamente di sal
vaguardare la sopravvivenza 
dei neonati. Vi è invece la 
necessità di un lavoro svolto 
da personale preparato (as
sistenti < sociali, psicologi, 
educatori, ecc.), che aiuti la 

. gestante a decidere respon
sabilmente se riconoscere o 
meno il proprio nato e poi la 
sostenga fino a quando è in 

, grado di provvedere autono
mamente a se stessa e, se ha 
riconosciuto il bambino, al 
proprio Piglio. --

. PrefddenteANFAA 
• . . Tonno 

«Il dramma 
dell'occupazione 
e l'umiliazione 
dei disoccupati» 

•fa Cara Unità, 
in questi giorni il mio pen

siero va ai nostri onesti lavo-
raton che vivono il dramma 
del propno lavoro Ritomo 
con la mente e con il cuore 
indietro negli anni, quand'e
ro bambina. In casa non si 
parlava d'altro che del «lavo
ro»: esso era il nostro pane 

- quotidiano, la nostra sereni
tà, la nostra speranza, ma . 
qualcosa da conquistare a -
duro prezzo, giorno dopo 
giorno. Mio padre (imbian- ; 
chino) lo ricordo sempre 
con . la vecchia bicicletta, 
presa ogni volta in affitto per 
solo duecento lire, andare 
alla ricerca del lavoro. Se 
c'era gioia in famiglia quan
do egli rincasava, alla fine 
della sua lunga giornata di 
lavoro, con i panni sporchi ; 
di fatica: c'era angoscia, ; 
rancore, insofferenza quan- ; 
do rincasava con i panni pu- -
liti, perché quel giorno e altri • 
giorni ancora non aveva la
vorato. Quante umiliazioni 
dentro e fuori dalla società. 
L'uomo valeva e vale per 
quello che rende e fin quan
do rende. Quell'operaio di . 
Napoli che durante la tra- • 
smissione televisiva di San
toro, «Il rosso e il nero», lan
ciava il suo grido disperato ; 

di chi ha perduto o sta per -

- perdere il lavoro, di chi vive 
l'umiliazione del disoccupa

to dentro e fuori dalla prò-
pria famiglia, mi ha portato 
a ricordare l'umiliazione di 
mio padre e come lui di tanti : 
altri onesti lavoratori che ieri 
come oggi non hanno altra 
pretesa se non quella di as
sicurare alla propria fami
glia una vita dignitosa. ^ v, 

Angele De Simone 
"•"* Cervinara (Avellino) 

Ragazzi del liceo 
classico di Formia 
apprezzano le collane 
di libri deir«Uni1à» 

!», ««• Caro direttore, 
siamo un gruppo di ra-

'" gazzi tra i 17e i 18 anni, fre- ' 
•: quentanti il Liceo classico 
; «Vitruvio Pollione» di For-
"* mia. Abbiamo molto ap- • 
' ' prezzato e apprezziamo hit- • 

torà le collane di libri pub-
: blicate dal vostro giornale: i . 
1 gialli, il teatro dei fratelli 
: Marx, la collana «100 pagi-
; ne» e anche di più (perché 

potrebbero esserci utili per 
, gli esami di maturità che tra 

poco dovremo affrontare) , 
le più recenti collane sui ; 

• principali poeti italiani e •<•.! 
v autori come Goldoni e Pi- •• 

randello. Speriamo che con- < 
; tinuerete a pubblicare libri -

• che oggigiorno hanno as- ; 
' sunto un grandissimo vaio- . 

'i- re. È proprio per questo che • 
-\ le vorremmo fare una prò- j 
•}. posta che speriamo lei prcn-
''• derà in seria considerazio-
'-. ne. Abbiamo constatato che 
•••• tra noi giovani un autore che ' 
,;„ riscuote molto successo è : 
3-- Herman Hesse. Se lei pub-
<- blicasse una collana di libri 
'•'• (anche solo quelli più conc-
X sciuli come Siddharta, Nar-
. ciso e Boccadoro...), siamo > 

v sicuri che le vostre iniziative, " 
4 che pochi giornali promuo-
. vefebbero. riscuoterebbero . 

ancora più consensi. La rin-, 
graziamo di aver letto la no
stra lettera, e la preghiamo 
di considerare seriamente la 
nostra proposta. ,._ *-.';. . 

Marcella Valente, Ma
rianna Valente, Minia 
CiaramagUa, Gala 
Ciaramagtta, Donate!- -
la Cluoia, Maria Tere- ' 
sa Di Sorcina, Anto
nella Loacari, Viviana ': 
Petrose, Simona Sd-

'" pione, Jessica Vale
rlo. Raffaele Forno, 
Roberto De Meo, Elisa 
Alvino, /.. Maddalena 
Guerra,* * Francesca 
Cucdniello, v Fabio 
Maddalena, Assunta 
AcUpietro, Oriana Mi
lanese, Cosmo DI Per- -
na. Candida Di Perna V 

Altro che se considereremmo 
seriamente la vostra proposta! 
/t guaio à che altrettanto seria* 
mente (e forse più) reagirebbe 
I editore che detiene i diritti 
d'autore del vostro amato Her
man Hesse. Comunque non è 
escluso che, fìnHo il nostro 
uiaggio tra i classici italiani 
(da settembre partirà un 'altra < 
collana di narratori moderni), 
prenderemo ni considerazione 
anche i vouri preziosi suggeri
menti L'importante t conti
nuare e fermarci insieme per 
leggere e divertirci con la lette
ratura (Nicola Fano) 

Precisazione 
della Croce rossa 
di Pescara 

' • • Gentile direttore. 
in merito all'articolo appar

ilo sul suo giornale il 21 feb
braio u.s. («Aiuti umanitari, 
indagati funzionari Cri»), ten
go a precisare che ho solleci- ;j 

. Uiio regolare ispezione da 
parte degli organi centrali del-
la Cri (Croce rossa italiana) • 
su quanto è avvenuto affinché § 
vengano -accertati eventuali >. 
responsabilità da valutare nel- * 
le sedi opportune. Voglio inol
tre chiarire che il nostro Comi- ' 
tato si è sempre distinto per " 
l'apprezzato impegno in ope
razioni portate a termine con ' 
successo. Mi appello alla sua . 
cortesia perché non venga de- ; 
nigrato l'operato, senza retri- '. 
buzioni. che i volontari svol- ; 
gono a favore dei bisognosi. '\ 
La ringrazio dell'ospitalità e la 
saluto cordialmente. , 'f >,^ 

Dr. Evaldo Crlaante ; 
presidente Cri di Pescara 


